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La Parola di Dio ci richiama oggi alla conversione. Dio ci corregge e ci tratta 

come figli perché desidera vederci nel numero di coloro che si salvano. Anche se 

la chiamata di Dio rimane dono gratuito del suo amore per noi, rimane pur vero 

che ci deve essere la nostra corrispondenza fedele alla grazia. Facciamo nostro 

l’invito di Gesù di sforzarci di entrare per la porta stretta. Ciò comporta decisione, 

fatica e cambiare di continuo la nostra vita. Entrare per la porta stretta esige meno 

egoismo e più disponibilità a vivere il Vangelo. 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.                            A. Amen 

 

C. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi. 

A. E con il tuo spirito. 
  

ATTO PENITENZIALE 

C. La nostra fede risulta debole e insufficiente. Spesso il peso del peccato rallenta il nostro 

cammino. Rinnoviamo insieme la nostra fiducia in Dio e invochiamo da lui il perdono. 

(Breve pausa di silenzio) 

C.   Signore, che ci chiami a salvezza  Kỳrie, elèison. 

A.   Kỳrie, elèison. 

C.  Cristo, che sei per noi Via, Verità e Vita , Christe, elèison. 

A.   Christe, elèison.  

C.  Signore, che ci raccomandi di entrare per la porta stretta che correggi i tuoi figli che ami, 

      Kỳrie, elèison. 

 A. Kỳrie, elèison. 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A.  Amen 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i 

peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

O Padre, che inviti tutti gli uomini al banchetto pasquale della vita nuova, concedi a noi di crescere 

nel tuo amore passando per la porta stretta della croce, perché, uniti al sacrificio del tuo Figlio, 

gustiamo il frutto della libertà vera. Per il nostro Signore Gesù Cristo…       A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Is 66,18-21 
 

Dal libro del profeta Isaìa 

Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno 

la mia gloria. Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, 

Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno 

visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti.  

Condurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su 

portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i 

figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore.  

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti leviti, dice il Signore». 

Parola di Dio                                                                                 A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Sal 116) 
 

R/.  Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore. 
 

Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, cantate la sua lode. R/. 
 

Perché forte è il suo amore per noie la fedeltà del Signore dura per sempre. R/. 
 

SECONDA LETTURA Eb 12,5-7.11-13 
 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: «Figlio mio, non disprezzare 

la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore 

corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio». È per la vostra correzione 

che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Certo, 

sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un 

frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché 

il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire. 

Parola di Dio                                                                 A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 13,22-30 
 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso 

Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, 

ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 

comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di 

dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai 

insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da 

me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, 

Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e 

da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi 

sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 

Parola del Signore                                                                   A.: Lode a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 

e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Dio desidera che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. 

Animati da questa fiducia preghiamo per l’umanità intera, perché sorretta nella sua 

debolezza possa accogliere il dono di grazia che Dio continua ad offrirci.  

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

1. Chiami la Chiesa ad essere missionaria. Fa’ che testimoni a tutti la tua volontà di 

salvezza, preghiamo. 
 

2. Chiami i genitori ad essere educatori dei loro figli. Fa’ che con la vita donino loro anche 

il bene prezioso della fede, preghiamo. 
 

3. Chiami i responsabili delle nazioni a costruire un mondo più giusto ed umano. Fa’ che 

siano mossi dal desiderio del bene e non agiscano per interesse, preghiamo. 
 

4. Chiami la nostra comunità a rinnovare la sua conversione a te. Fa’ che cammini anche 

nei momenti difficili sulla strada segnata da te, preghiamo. 
 

5. Chiami tutti ad entrare nel tuo Regno. Fa’ che possiamo essere riconosciuti da te quando 

busseremo alla tua porta, preghiamo. 

6. Per Vincenzo e Giuseppe che saranno ordinati diaconi: perché pieni di fede e di Spirito 

Santo consegnino la loro vita a Cristo buon pastore per il bene del suo popolo, 

preghiamo. 
 

C. O Padre, l’invito a convertirci trovi l’adesione sincera del nostro cuore. Donaci la forza 

del tuo Spirito perché possiamo portare a compimento i propositi di bene e la gioia di essere 

tuoi figli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.                 A:  Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio di 

Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono dell’unità e della pace. Per Cristo nostro 

Signore.                                   

A: Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera risanatrice della tua misericordia e fa’ che, 

interiormente rinnovati, possiamo piacere a te in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.                       

A:  Amen. 
 
 

 
 

 

 
 

Liberarsi dei pesi inutili 

Una porta stretta obbliga a fare i conti con i nostri bagagli. Sono 

veramente necessari tutti i pacchi che ci ostiniamo a trascinarci 

dietro? Oppure sono solo un mezzo per esorcizzare le nostre paure, 

per illuderci di essere al riparo da ogni traversia, da ogni situazione 

difficile? Sono veramente indispensabili tutte le cose che ingombrano 

la nostra esistenza? Oppure è solo un modo per vincere la paura del 

vuoto, per sot-trarci alla solitudine, per non dover affrontare una 

ricerca di senso... Una porta stretta obbliga a fare i conti con noi 

stessi. Con quello che siamo e con quello che vogliamo essere. Con 

ciò che costituisce la parte più profonda e preziosa della nostra vita. 

Con i nostri progetti ed i nostri ideali, con quanto ci sta veramente a 

cuore. Una porta stretta obbliga ad un esercizio di sincerità: con noi 

stessi e con Dio. 

 

Il linguaggio dell'amore 

Radunare tutte le nazioni, nonostante le loro diverse lingue?  

A patto che si parli il più bello degli idiomi, il linguaggio 

dell'amore! Altrimenti rimane solo un'illusione...Parlare il 

linguaggio dell'amore: questo può riunirci al di là delle età 

diverse, dei molteplici saperi, delle differenti origini. Tanto più 

se la nostra lingua è la Parola fatta carne, l'Amore divenuto un 

uomo. Allora Dio avrà veramente un popolo a sua immagine. 
 
 

 

vita dell’unità pastorale 

ORARIO S. MESSA 

MESE DI AGOSTO 
 

 

DOMENICA E FESTIVI 

CERVINO: Ore 8.00 – Ore 11.00 

MESSERCOLA: Ore 7.30 – Ore 10.00 

FORCHIA: Ore 11.30 
 

 
 


